
 
 
 
 
Con riferimento alla richiesta di chiarimenti pervenuta in data 22 ottobre 2018 in merito all’Avviso 
pubblico “PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI ENTI GE STORI DI 
STRUTTURE ABITATIVE (CASE FAMIGLIA E GRUPPI APPARTA MENTO) ALTERNATIVE 
ALLA DOMICILIARITA’ E ALLE STRUTTURE RESIDENZIALI I N REGIME DI 
ACCREDITAMENTO, DESTINATE A DISABILI ADULTI”. 
 
 
 
 
Quesito  
- In merito all’Allegato A sezione 2, a pagina 8 viene richiesta la presenza di un educatore 365 
giorni all’anno. Mentre nei requisiti del personale non emerge l’essenzialità dell’educatore, ma che 
almeno il 50% del personale possieda i requisiti elencati nell’avviso ? 
 
Risposta 1  
- In merito a quanto richiesto nell’Allegato A sezion e 2, a pagina 8 si chiarisce che la 
richiesta della presenza costante di un educatore,  va intesa, nello specifico, come presenza 
di un operatore all’interno della struttura. 
 
Quesito 2  
- Mentre per  il punto n.10 dell’allegato C va indicato un  semplice elenco? 

 
Risposta 2   
-  Si conferma l’esposizione di un semplice elenco che riproponga quanto richiesto 
dall’Allegato A. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Con riferimento alla richiesta di chiarimenti pervenuta in data 24 ottobre 2018 in merito all’Avviso 
pubblico “PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI ENTI GE STORI DI 
STRUTTURE ABITATIVE (CASE FAMIGLIA E GRUPPI APPARTA MENTO) ALTERNATIVE 
ALLA DOMICILIARITA’ E ALLE STRUTTURE RESIDENZIALI I N REGIME DI 
ACCREDITAMENTO, DESTINATE A DISABILI ADULTI”. 
 
 In merito ai requisiti strutturali delle case famig lia  
 
 Quesito:  
-          Si chiede conferma che il “possesso del Certificato di Conformità Edilizia e Agibilità” sia 
inteso limitatamente agli edifici costruiti successivamente all’entrata in vigore della normativa 
sull’abitabilità. In caso positivo, si chiede come deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in 
oggetto e nelle dichiarazioni allegate. 
 
Risposta:  
-  In riferimento al possesso del Certificato sopra  menzionato tutti gli immobili devono 
esserne in possesso indipendentemente dall’entrata in vigore della relativa normativa. 
Resta fermo che sarà cura dell’Ente gestore provved ere ai relativi adempimenti previsti 
dalla normativa anche successivamente alla presenta zione dell’istanza. 
 
Quesito  
Si chiede conferma della possibilità di effettuare la “valutazione della sicurezza sismica” 
successivamente all’invio della.. In caso positivo, si chiede come deve essere indicato questo 
aspetto nell’istanza in oggetto e nelle dichiarazioni allegate. 
 
Risposta  
-  E’ possibile presentare la documentazione relati va alla “valutazione della sicurezza 
sismica” successivamente alla presentazione dell’is tanza. Nella domanda dovrà essere 
dichiarato di essere in fase di regolarizzazione. 
 
Quesito  
 In caso di assenza di sistemi di raffrescamento e controllo umidità, si chiede se questo aspetto 
costituisce elemento che impedisce la presentazione dell’istanza. In caso negativo, si chiede come 
deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in oggetto e nelle dichiarazioni allegate. 
 
Risposta  
L’assenza dei sopra citati sistemi non costituisce elemento che impedisca la presentazione 
dell’istanza.   
 
Quesito  
In caso di assenza di campanelli di chiamata in vicinanza dei letti e dei bagni non attrezzati per la 
disabilità, si chiede se questo aspetto costituisce elemento che impedisce la presentazione 
dell’istanza. In caso negativo, si chiede come deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in 
oggetto e nelle dichiarazioni allegate. 
 
Risposta  
L’assenza dei requisiti sopra richiesti non costitu isce elemento che possa impedire la 
presentazione della domanda.  

 

 

 
 



 
 
Quesito  
In merito all’abbattimento delle barriere architettoniche, si chiede conferma se è accettabile che 
solo una parte del fabbricato rispetti i criteri di accessibilità, intesa come la possibilità al disabile di 
accedere in tutte le tipologie di locali (camera da letto, bagno, pranzo/soggiorno, cucina). In caso 
positivo, si chiede se e come deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in oggetto e nelle 
dichiarazioni allegate.  
 
Risposta  
  In riferimento alla eventuale presenza di barriere architettoniche sia interne che esterne 
alla struttura, si dovrà provvedere all’adattamento  dell’ambiente domestico al fine di ridurre 
le stesse, pertanto dovranno essere indicate nell’i stanza di partecipazione, le modalità 
adottate. 

In merito ai requisiti organizzativi e gestionali d ella case famiglia  

Quesito : 
Dato che il menù non è esposto e non è predeterminato settimana per settimana, ma è definito 
giornalmente, in accordo anche alle esigenze alimentari dei singoli ospiti, si chiede si chiede se 
questo aspetto costituisce elemento che impedisce la presentazione dell’istanza. In caso negativo, 
si chiede come deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in oggetto e nelle dichiarazioni 
allegate. 
 
Risposta : 
-   L’assenza di quanto esposto sopra non costituisce elemento che possa impedire la 
presentazione della domanda. La modalità di definiz ione del menù andrà riportata nel 
Progetto Gestionale. 
 
 Quesito : 
 Trattandosi di presidi socio-assistenziali d’accoglienza impostati sul modello della famiglia (cioè 
Comunità di Tipo Familiare DM 308/2001), dove gli operatori responsabili pongono stabile dimora 
nelle strutture ed operano in forza del patto associativo vocazionale, tali strutture risultano escluse 
dall’applicazione del DLgs 81/08, vedi art. 3 comma 8. Si chiede quindi se la mancanza del 
requisito di avvenuta valutazione dei rischi costituisce elemento che impedisce la presentazione 
dell’istanza. In caso negativo, si chiede come deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in 
oggetto e nelle dichiarazioni allegate. 
 
Risposta:  
La domanda può essere presentata dichiarando le mot ivazioni di esclusione 
dall’applicazione della norma di riferimento. 

In merito ai requisiti inerenti il personale della case famiglia . 

Quesito  
In considerazione del fatto che l’Associazione scrivente gestisce case famiglia senza la 
caratterizzazione di ciascuna Casa Famiglia per una singola tipologia di disagio (la disabilità è una 
di queste, ma non è la sola), è possibile che nessuno degli operatori professionali sia in possesso 
di nessuna della tipologie di titoli/requisiti richiesti. In tal caso si chiede se questo aspetto 
costituisce elemento che impedisce la presentazione dell’istanza. In caso negativo, si chiede come 
deve essere indicato questo aspetto nell’istanza in oggetto e nelle dichiarazioni allegate. 
 
 
 
 
 



 
Risposta  
-  La presenza di personale qualificato è prevista dall’Avviso, nello specifico alle pagine 3 e 
4 dell’Allegato A; l’istanza di partecipazione può comunque essere presentata, illustrando il 
personale che vi opera. 

In merito a strutture non soggette all’accreditamen to 

Quesito:  
-  Si chiede come e quali procedure devono seguire le strutture non soggette per loro natura 
all’accreditamento ma presenti nel territorio di competenza vostra o eventuali accolti del distretto di 
Riccione accolti in strutture di competenza territoriale del distretto di Rimini come accennato 
telefonicamente alla referente Lucia Santoni. 
 
Risposta:  
- Si chiarisce che la presente procedura è finalizz ata alla mera costituzione di un elenco 
aperto di enti gestori di strutture abitative Case famiglia e Gruppi appartamento non 
soggette all’obbligo di autorizzazione al funzionam ento, ma soggette alla “Comunicazione 
di avvio attività” al Comune.  
 
 
 


